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Si aprono nuovi capitoli nello scandalo dei petroli mentre i giudici cominciano a tirare le somme 

Bonetti 
e vuota il sacco: 
arresti nell'aria? 

Soddisfazione di magistrati e legali per l'atteggiamento 
del «pagatore» estradato — Attese nuove rivelazioni 

Dal nostro inviato 
TREVISO — Silvano Bo
netti. il «pagatore» della 
Finanza corrotta nel Ve
neto, parla. Tre ore e mez
za di interrogatorio, otto 
cartelle di verbale, magi
strati visibilmente soddi
sfatti, avvocati difensori 
puTe: questo, in sintesi l'esi
to del primo interrogato
rio del petroliere verone
se, personaggio di rilievo 
nello scandalo dei petroli, 
che nove mesi di carcere 
in Brasile ci hanno resti
tuito quasi pentito e di
sposto alle confessioni. No
nostante il Tiserbo sembra 
che nelle otto cartelle di 
verbale ci sarebbero molti 
nomi di personaggi delle 
Fiamme Gialle e dellTJTIF 
che erano sul suo libro pa
ga; un preludio a nuovi 
probabili mandati di cat
tura. 

Nel carcere 
di Santa Bona 

L'interrogatorio era co
minciato alle dieci, nell'ap
posita saletta del carcere 
trevigiano di Santa Bona: 
assente il titolare dell'in
chiesta (il dott. Napolita
no è in ferie all'estero), 
Bonetti è stato sentito dal
l'altro giudice istruttore 
del tribunale di Treviso. 
Giuseppe Toso, assistito 
dal sostituto procuratore 

Labozzetta, lo stesso che 
ha promosso l'inchiesta sul 
petroli. «Slamo soddisfat
ti — hanno detto ì due 
magistrati uscendo alle 
13.30 dal carcere — l'impu
tato collabora, l'interroga
torio non è stato una for
malità di rito, ma ha af-
f rontato i temi fonda
mentali dell'inchiesta. Non 
è stata una fatica inutile». 

Dello stesso tono le di
chiarazioni del difensori 
del petroliere, gli avvocati 
veronesi Luigi Righetti e 
Tiburzlo De . Zuani, che 
hanno parlato di una col
laborazione, da pane del 
loro assistito, per cui non 
bastavano gli aggettivi 
(piena, ampia, leale, asso
luta). Bonetti insomma a-
vrebbe detto tutto quanto 
quel che sapeva, fino in 
fondo. 

In sostanza, nelle tre ore 
e mezzo passate davanti al 
giudici sarebbe stato qua
si sempre Bonetti a par
lare, rispondendo, in mo
do più che esauriente, al
le domande e rivelando lo 
schema della corruzione 
di cui reggeva le fila. > A 
differenza degli altri pro
tagonisti dello scandalo, il 
petroliere Veronese avreb
be confessato quasi tutto 
quel che i magistrati ave
vano scritto nel capo d'ac
cusa a suo carico: collu
sione, corruzione, falso e 
contrabbando. 

Logico che. ammettendo 
la corruzione di finanzie

ri e funzionari deinnTF, 
abbia fatto anche dei no
mi: è stata, questa, la par
te più interessante di que
sto primo interrogatorio. 
Sìnora 1 magistrati trevi
giani avevano infatti tro
vato prove per un solo 
caso di corruzione, nel Ve
neto: un assegno di 5 mi. 
iionl che Bonetti aveva 
dato al colonnello Giovan
ni Visslcchio, comandante 
del nucleo regionale di po
lizia tributarla. L'assegno 
trovato era una piccola 
parte (il totale sembra si 
aggirasse sulla quarantina 
di milioni) della cifra per
cepita dal colonnello per 
chiudere gli occhi sul con
trabbando. 

Tutti i nomi 
del libro paga 

Ma Visslcchio non era 
certo l'unico «foraggiato» 
da Bonetti. La soddisfazio
ne del magistrati sembra 
significare che il petrolie
re abbia snocciolato tutti i 
nomi che èrano nel suo li
bro paga. La tattica di Bo
netti, provato da nove me
si di carcere, sembra quel
la di ammettere le sue re
sponsabilità cercando pe
rò di scrollarsi di dosso 
quelle che altri imputati 
gli hanno accollato appro
fittando della sua lunga 
latitanza. Avrebbe quindi 
escluso — secondo 1 suoi 

Silvano Bonetti 

difensori — d'aver avuto 
contatti con personaggi 
politici -•• implicati neilo 
scandalo del petroli, circo
scrivendo il suo ruolo nel
l'organizzazione contrab-
bandiera a un ambito pu
ramente regionale. 

Su questo punto, eviden
temente, 6arà messo a con
fronto con Brunello e con 
altri che • avevano • fatto 
quelle - affermazioni. Ma 
forse Bonetti, con questo 
suo comportamento, vuole 
accreditare un suo ruolo 
più marginale di quanto in 
realtà non sia: tenere i 
fili degli apparati statali 
corrotti, prendere un tanto 
ogni chilo contrabbanda
to nel Veneto, essere al 
corrente dei più delicati 
meccanismi di protezione 
del traffico non era certo 
una cosa secondarla. 

Ih ogni caso. con.questo 
interrogatorio, l'Inchiesta 
sembra aver fato dèi gros
si passi in avanti. Quali? 
Lo diranno i mandati di 
cattura che, dopo la con
fessione di Bonetti, sem
brano nell'aria. Se ne par
lerà. sembra, la settimana 
prossima, quando tornerà 
11 titolare dell'inchiesta, il 
giudice Istruttore Napoli
tano. Intanto il petroliere 
rimarrà in isolamento, se
gno che da lui gli Inqui
renti. dopo quelle fornite 
ieri, si attendono altre ri
velazioni. 

Roberto Bolis 

In 42 sotto accusa 
per la truffa 

da duemila miliardi 
Il traffico della « Bitumoil » di Bruno Musselli - Richieste 
del PM a conclusione dell'istruttoria condotta a Milano Bruno MUSMIII 

MILANO — Si tirano le somme per lo 
scandalo dei petroli. E' la volta del
l'affare della « Bitumoil ». la raffine
ria del petroliere milanese Bruno Mus
selli, un complicato giro di contrab
bando messo in atto per evadere l'im
posta di fabbricazione sul gasolio e 
sull'olio lubrificante. Proprio il nome 
di Musselli. fuggito In Svizzera l'anno 
scorso ' mezz'ora ' prima dell'arrivo dei 
finanzieri incaricati di arrestarlo, si 
trova in cima a un lungo elenco di 
imputati, quarantadue personaggi per 
i quali è stato chiesto il rinvio a giu
dizio a conclusione dell'inchiesta sulla 
truffa. 

La decisione dei giudici istruttori Si-
loschi e Cafano è prevista per l'inizio 
di ottobre. .. 

Si tratta del troncone milanese del
l'indagine sullo scandalo che ha coin
volto alcune delle più • importanti raf-' 
finerie italiane. Duemila miliardi di 
imposta di fabbricazione evasi, « illu
stri» petrolieri, ufficiali e alti respon
sabili della Guardia di Finanza perso
nalmente coinvolti (a cominciare dal 
generale Raffaele Giudice, comandane 
te in capo delle Fiamme Gialle), alcu
ni di essi incarcerati, comparse di per
sonaggi politici, tra i quali il de Sereno 
Freato. ex braccio destro di Moro, 
beneficiario di centinaia di milioni. , -. 

E' un pezzo di potere sul banco de
gli accusati. Dall'inchiesta milanese 
sull'affare Bitumoil, il sostituto procu
ratore Luigi Fenizia, che ha deposi
tato nei giorni scorsi la sua requisi
toria con la richiesta di rinvio a giu
dizio. ha stralciato il capitolo della cor
ruzione perpetrata nei confronti della 
Guardia di Finanza e dell'ufficio tecni
co per l'imposta di fabbricazione, cosi 

I come tutto il capitolo del contrabbando 

di benzina. Questo, per evitare la di
latazione dei tempi per l'accertamento 
delle diverse responsabilità, e possibili 
affossamenti del processo. 

Le accuse parlano chiaro: associazio
ne per delinquere, contrabbando, falso 

• materiale e ideologico, falso in asse
gni. falso in scritture contabili e in 
bilancio, distruzione e occultamento di 
atti : pubblici. Il tutto con il contorne 
del « grave danno patrimoniale allo 
Stato». • 

Primi protagonisti della vicenda i fra
telli Musselli, Bruno. Enrico e Maria 
(anch'essa latitante) e i fratelli Bruno 
e Gianfranco Magnini. Secondo il magi
strato, questa « grande famiglia » era a 
capo della clamorosa truffa con la qua
le sono state evase imposte di fabbri
cazione per tredici miliardi di lire. Se
guono Vincenzo Gissi (attualmente in 
carcere a Bergamo) e Salvatore Galas-
si. ex ufficiali della Guardia di Finan
za, passati a lavorare per la «Bitu
moil» di Musselli.'Poi i titolari delle 
aziende che fingevano di vendere l'olio 

1 combustibile e il gasolio alla raffineria 
. di Vignate: Maurizio Bertelli e Quinto 
Morosi, responsabile e amministratore 
della «Spiar» e della «Garlate Petro
li ». Giuseppe Pallavldino. titolare della 
« Maregno Petroli », Mario Paesetti, 
Francesco Germani ed Ernesto Almuz- \ 
zi, titolari della «Logam» di Bagnolo 
Cremasco. 

.„, E ancora: i fiduciari della « Bitumoil » 
e dei depositi che « vendevano » fitti-
zdamente i prodotti petroliferi e gli au
tisti delle autocisterne: essi controfir
mavano le bollette di accompagnamento 
« H Ter 16 » che certificavano un com
mercio di carburante in realtà inesi
stente. .'". 

Prosciolto Mario Milnao. petroliere di 
Rovigo, socio di Musselli nella « Costieri 
Alto Adriatico», che esce dalla vicenda 
« Bitumoil » e per non aver commesso 
il fatto». A Milano, resta però in car
cere perché coinvolto nell'inchiesta dei 
magistrati torinesi. 

Le indagini erano state avviate nel
l'autunno del 1978 dalla procura trevi
giana. Dall'inchiesta principale era sta
ta poi stralciata la parte relativa alla 
« Bitumoil » di Vignate, trasmessa a Mi
lano per competenza territoriale. Secon
do • l'accusa, la raffineria di Musselli 
avrebbe sottratto all'imposta fiscale per 
cinque anni quasi tutta l'intera produ
zione di gasolio (dodicimila tonnellate 

' annue) e circa il 12 per cento dell'olio 
lubrificante (13 mila tonnellate annue). 
Lo schema della truffa è piuttosto com
plesso e sembra fatto apposta per de
pistare qualsiasi indagine. 

Alla testa c'era la «Bitumoil» di Vi
gnate che ufficialmente, produce toppa-
to, cioè il residuo pesante del petrolio. 

i • > Ma la « supervigilata » azienda di Vi-
' gnate produceva anche -gasolio in quan
tità molto superiore a quella dichiara
ta. Proprio sulxa differenza dell'imposta 

_ fiscale tra toppato e gasolio la «Bitu-
" moil ».. tramite - una rete dì complicità 
con depositi lombardi, lucrava grossi 

• guadagni « neri » che * non apparivano 
nella sua contabilità ma finivano alla 
«Sofini» (una finanziaria di copertura 
creata dallo stesso Musselli), grazie a 
una girandola di assegni intestati a no
mi di fantasia (una trentina). A gesti
re il movimento degli assegni era Ma
ria Musselli. Proprio dall'esame delle 
attività della «Sofini» sono emerse le 
prove dei collegamenti politici di Bruno 
Musselli. 

Guai per Voyager: 
bloccate alcune 
macchine 
fotografiche 
PASADENA ~ Qualche guaio per fl Voyager 2. «La 
sonda presenta qualche difficoltà di funzionamento da 
quando ha lasciato la zona nascosta di Saturno» — ha 
detto ai giornalisti Esker Davis, direttore del progetto 
«Voyager». Poi ha spiegato che. dai dati ricevuti, 
risulta bloccata la piattaforma che orienta tutti gli stru
menti dèlia sonda verso i loro obiettivi. Essa funziona 
ancora verticalmente, ma i rnovimenti laterali sembrano 
impossibili. Più tardi è stato precisato che quattro, dei 
dieci strumenti ottici montati sulla piattaforma, non 
funzionano. Gli altri sei strumenti vanno normalmente 
e continuano a trasmettere dati. 

n «guasto» ha fatto si che alcuni degli apparecchi 
fotografici del Voyager 2 siano rimasti puntati verso 
Io spazio e non abbiano perciò potuto fotografare i mi
steriosi anelli di Saturno deludendo le attese degli scien
ziati- La piattaforma si è bloccata nel momento in cui 
la sonda stava scomparendo dietro Saturno dopo essere 
passata nel punto più vicino cioè a poco più di cento
mila chilometri dal pianeta. Comunque, nonostante que
sta «difficoltà» — come la chiamano i tecnici di Pa
sadena — gli scienziati sono entusiasti dei risultati otte
nuti e delle immagini <fi Saturno trasmesse a terra 
dalla sonda che vengono definite «eccezionali», «spet
tacolari» e superiori ad ogni più fondata speranza. 
Voyager 2, intanto, prosegue U suo viaggio verso Urano 
e Nettuno. 

; Le notizie che giungono 
'dal Centro spaziale ame-
: ricano di Pasadena in Ca
lifornia che raccoglie i da
ti trasmessi da Voyager 2, 
confermano la piena riu-

] scita dell'esperimento in 
corso, almeno nella prima 
fase di avvicinamento a 
Saturno e in quella attua
le del massimo avvicina-

: mento. La particolare pre
cisione con cui l'orbita è 
stata realizzata (si parta 
di uno scarto massimo di 
48 chilometri) indica a li-

l vello tecnico raggiunto 
; nella guida di queste son
de spaziali e netto stesso 

• tempo fa pensare con rac-
; capriccio atta tecnica mis
silistica che con quel li
vello è strettamente colle
gato. . 

Dal punto di vista astro-
"• nomico, un particolare in-

tsrcsss :r.\-*c la notizia 
che Voyaavr 2 è riuscita a 
mettere in evidenza tipici 
moti dell'atmosfera del 
pianeta e quelli cui è sog
getto il sistema di anelli. 
In particolare sono stati 
messi in luce i moti di 
certe zone già rivelate da 
Voyager 1 e che hanno ri
chiamato. la particolare 
attenzione degli scienzia
ti. Da essi verranno pre
ziose informazioni circa 
la dinamica che regola la 
generale struttura degli 
anetti stessi 

Purtroppo in mezzo a 
queste interessanti notizie 
ne sono giunte altre in 
grado di* gettare molta 
confusione nei « non 
esperti»: ci riferiamo al 
• suoni emessi da Satur
no ». che un giornale ra
dio Uri ha perfino « fatto 

jscoltare* e dei quali 
hanno parlato vari mass 
media. E' bene dire subi
to che si tratta di un.fat
to che non ha assoluta
mente nulla a che sparti
re con la serietà scientifi
ca dell'esperimento. Oggi 
è possibile realizzare una 
corrispondenza arbitraria-

. mente scélta fra certi se
gnali elettrici (ad esempio 
quelli che vengono da Vo
yager 2) e altri segnali 
qualsiasi (ad esempio le 
note musicali); da questo 
punto di vista si può tra
durre in musica ciò che si 
vuole, anche una banale 
notizia di cronaca letta su 
un qualsiasi giornale. 

Davvero la fantasia e la 
voglia di fare comunque 
spettacolo non hanno li
miti! ._.;" \ ::-:; _ 

Alberto Masani 

Nuova « battuta » sulle montagne situazione meteorologica 

Il carcere * 
di ^ 

Alessandria 
riservato 

soltanto ai 
« pentiti »? 

ALESSANDRIA — Anche 
Marco Donat Cattin e Rober
to Sandalo, il terrorista che 
con le sue rivelazioni ha in-
ferto un duro colpo a Prima 
linea, si trovano reclusi nella 
sezione di massima sicurezza 
del carcere penale di Ales
sandria dove, tra lunedi e 
martedi. era stato trasferito 
Patrizio Peci. La notizia si 
è appresa ieri anche solo in 
forma ufficiosa. 

Il reclusorio alessandrino è 
dunque destinato a divenire, 
come corre voce, luogo di cu
stodia del terroristi «penti
ti »? Una tale ipotesi ha crea--
to non poche preoccupazioni» 
in città, dove è ancora vivo. 
il ricordo della sanguinosa ri
volta scoppiata nel carcere' 
nella primavera del '74, che' 
si concluse col tragico bilan
cio di sette morti. 

In quell'occasione sorsero' 
molti dubbi sulla sicurezza' 
del vecchio edificio carcera-' 
TÌO. ubicato in piazza Don, 
Soria, in pieno centro stori
co. a poca distanza dall'ospe-* 
dale civile. ; 

La nuova sezione di mas-. 
sima sicurezza è stata co-. 
munque dotata di celle forti-̂  
ficate. di vetri speciali e a 
prova di bomba e di moder-, 
ni accorgimenti difensivi. Le 
forze dell'ordine hanno inol-, 
tre disposto nella zona nuo
ve e più appropriate misure, 
di. controllo, per far sì che-
il vecchio penitenziario sia, 
protetto ventiquattro ore su 
ventiquattro in modo tale da 
rendere impossibile anche la. 
più audace impresa terrori-/ 
stica. E' evidente, infatti, che 
d'ora in poi il carcere di A--
lessandria sarà uno degli o-
biettivf ' principali nel « miri
no» delle Br. 

n 
i 
i 

Giallo Rothschild: 

a marnano si cerca 
per l'ultima volta 

Ancora misteri dietro la scomparsa 
di Janette May e Gabriella Guerra 

Quel carico (hascisc) valeva 30 miliardi 
BARI — E* «fi oitre trenta mi
liardi. secondo le quota riero 
del mercato al dettaglio, il va
lore delle tre lamellate e tre
cento erósi «fi hascisc libane
se e dei cento enfli et oi» di 
hascisc sequestrati dalla guar
dia di ftrsanza ieri sulla nave 
libanese « Lucas Sky ». ferma 
da quindici giorni par un'ava
ria nel portoci Bari. 

Trenta miliardi al dettati», 
cjatadÉd all'ingrosso: la va«-

. tu*inni è stata pxmmbièe, sul
la baae dotte quotadoni indi-

defl'am-

po i dati comunicati ai gior
nalisti ieri mattina à>* cc-
mandante del nucleo regiona
le di polizia tributari*, colon
nello Angelo De Giacomo, du
rante un incontro convocato 
per dare ulteriori informazio
ni rispetto a quelle diffuse 
ieri. 

Quasi certamente, a quanto 
si è saputo, l'hascisc era de
stinato al mercato internazio
nale (Olanda. Gennaiaa, Fran
cia) e f"*****1* in ffrtwim^ par
te a quello riattano. Non si 

die 
di 

Facquisto di arma. Su questa 
circostanza, tuttavia, viene 
mantenuto H massimo riser
bo. anche perché è probabile 
che l'operazione di Bari sia 
destinata ad avere conseguen
ze. soprattutto con indagini in 
qualche porto dell'Alto Adria
tico, dove 1« merce doveva 
essere sbarcata. 

I 101 sacchetti di juta — 
fai media una so

di pani, ciascuno da 
44» grammi - ad i 

fa plastica di 
pcoperu m una cu-

va a prvra delia «Luca* Sky», 

la cui imboccatura era stata 
nascosta con catene ed al
tre attrezzature di bordo. « So
spetti sulla nave — ha detto 
De Giacomo — ne abbiamo 
avuti fin dal primo momento. 
prima ancora, cioè, che fosse 
trainata a Bari per l'avaria. 
Era nel canale d'Otranto e da 
un'altra nave è stata segnala
te la sua sosta al largo, con 
una gru sospesa fuori bordo. 
M2*ari detta delegazione ma
rittima • di Otranto (Lecce) 
Huuma raggiunta, ed hanno 
noteto die a bordo mancava 

Inoltre batteva bandiera spa
gnola». 

« Successivamente la nave si 
era mossa, ma poi aveva chie
sto l'intervento di un rimor
chiatore perche evidentemente 
non era m condizioni di na
vigare da sola. Giunta qui a 
Bari, quando è risultato che 
i documenti delT< 
non 
fatto accertamenti. La "Lucas 
Sky" — alla quale era stato 
di recente dato 0 «ine at
tuate — era conosciuta ai i » 
stri militari par l'attività 

». 

Dal nostro inviato 
SARNANO (Macerata) — Ba
sterà la «megabattuta», de
cisa per stamattina sulle 
montagne, a dire finalmente 
e ' definitivamente che Ja
nette May e Gabriella Gue
rin non sono morte per di
sgrazia. almeno non su que-.' 
sti monti dell'appennino ma- ; 
ceratese? A nove mesi dal
la sparizione delle due don
ne sono in pochi a credere 
che qui ci sia qualcosa da 
cercare o da trovare.'-- •'• 

Certo però la ricerca in 
grande stile servirà a chiu
dere con le polemiche che 
la .vicenda ha provocato e 
alimentato. Servirà, dicono 
gli inquirenti, a convincere 
Stephen May. marito di Ja
nette. che tutto il possibile 
è stato fatto per trovare una 
traccia, un documento, una 
prova qualsiasi che proprio 
sui monti, durante la bufera 
di neve di quel 29 novembre, 
le due donne si sono perse. 
sono morte, i loro corpi sono 
stati divorati dai lupi, e che 
il «giallo» è tutto inventato. 
puro frutto di. fantasia di 
qualche mitomane. di qualche 
inquirente, di : qualche gior
nalista. 

Ed è forse un mitomane 
anche l'autore della carto
lina giunta qualche tempo fa 
a Latisana. fl paesino friu
lano di Gabriella Guerin. il 
quale scriveva alla sorella 
di questa: «Seguo le sue vi
cende, stia tranquilla, tutto 
finirà per il meglio». E, in 
un post-scriptum: «Se ha 
qualcosa da comunicarmi 
questo * U mio indirizzo»: 
una capitale europea, un no
me e cognome italiani. Ma 
è proprio un mitomane. at-

; tirato dalla risonanza della 
i vicenda (i giornali inglesi lo 

chiamano il «giallo del se
colo»). o è qualcuno che. 
magari per conto di Gabriel
la Guerin, lancia messaggi 
che rassicurino la famiglia 
sulla buona salute detta loro 
congiunta? Chissà. 

E chissà che non sia » 

ne congiunto la «data» di 
Sanano con quella roma-
na. cioè te sfornato* di Ja
nette « Gabriella • fl furto 
dri gjnitfli dalla 

Christie's da palazzo Lancel-
lotti a piazza Navona. • 

Intanto questa di oggi a 
Sarnano è probabilmente l'ul
tima puntata del « giallo » 
che si gioca qui. Del resto, 
già da tempo le scene della 
vicenda sono diventate al
tre: Roma, per esempio, do-

,ve si svolge l'inchiesta pa
rallela.: ancora ' non unifica
ta. del furto da Christie's: e 
Londra, città di origine della 
betta Janette. ex moglie del 
favoloso banchiere de Roth
schild. poi sposata a Stephen 
May. direttore di una catena 
di grandi magazzini, restau
ratrice per hobby, giunta in 
Italia, a Sarnano. per assi
stere ai lavori di ripristino 
di un vecchio casale da lei 
e dal marito acquistaTo. -

A Londra, per saperne di 
più, sono andati due degli in
quirenti: fl capitano Di Gi
rolamo. dei carabinieri di Ca
merino. e il tenente Corsetti. 
della legione operativa di Ro
ma. Insomma, a Londra guar
dano anche da Roma, dove 
ufficialmente del caso Roth
schild non c'è motivo di in
teressarsi. E i due investiga
tori italiani neSa capitale in
glese hanno frugato, scanda
gliato. cercato proprio nella 
vita, nelle amicizie, nei conti 
correnti dì Janette May. Che 
stia fi la chiave del mistero? 

Ancora a Londra. Stephen 
May marito di Janette, mai 
arresosi ad altre ipotesi che 
non siano la disgrana, ha te
nuto il 3 agosto una conferen
za stampa, per raccontare i 
risultati ai quali sono giunti 
gli investigatori privati da lui 
sguinzagliati in Balia. Con
trasti, lacune. poVnuche. non 
sono mancati. Lo Sheriock 
Holmes assoldato da May 
non ha per esempio, tenuto 
in alcun conto le tante testi
monianze raccolte qui che 
proverebbero la pnuuuaa del
le due amiche nella sona tan
to sabato sera che domenica 
pomeriggio, dopo dee, la io-
ro pretesa scomparsa. 

E fl giauo. per ora, d fer
ma qui. a questa magabat-

teri. e tutto la assst«noate 
di rem^poaribfle che, par la 
intera giornata, sdaooopà la 
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Bolzano 
Verona . 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona • 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

S-26 
15-24 
15-23 
12-24 
14-26 
12-25 
11-21 
18-25 
14-26 
12-» 
10-27 
11-24 
13-22 
15-25 
9-22 

15-2$ 
16-26 
11-17 
21-24 
15-26 
11-18 

5.M. Leuca 19 25 
Reggio C. 
Messina < 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

19-np. 
-19-26 
22-26 

-: 17-2» 
14-28 
1548 

SITUAZIONE — U CQHflriort di InttakiUt» Mcora H W M Q i l ««4 « 
ral settore ««Viatico m i e tontanMte attoiuuBC*»!. Sai lettor* eccM«a-
tal« la prtnton* è in aumento. 

PREVISIONI — Al nord, al «atro, salta Swtdtmn m sulla CamvaaTa in 
prevalenza poco ««foioso co* residui «aeoseaaasali poltrisiaai «eUe 
sona interne «ei settore orientale. Selle altre u«io«l «aselasitt variatile 
con eroiresshro ameli—»nto éel .rassereeasMati calla «otte, la Deve 
anniento la Ir mesi alni a sai settore occiéentalet ancora pniiotné stazio
naria sa quello orientai* • sotta reaioal tonica*. DeeoB 1 «enti settentrio
nali con rcsidai rinforzi sai settore adriatico Ionico. Poco mossi i 

l'Aeriatico • lo Ionio. 
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